
 

 

ASSEMBLEA NAZIONALE 

VERBALE N. 2 DEL 30 APRILE 2021 

 

Il giorno 30 aprile 2021, presso la sede operativa del Comitato Nazionale in via Bernardino 
Ramazzini n.31 Roma, si riunisce in seconda convocazione, ai sensi dello Statuto della Croce Rossa 
Italiana, l’Assemblea Nazionale della Croce Rossa Italiana. 
La riunione si svolge in modalità telematica tramite le piattaforme Zoom e Trippus, su gestione della 
Società Trippus. Partecipa quale loro rappresentante, a tutela delle procedure di registrazione e di 
votazione, il Dott. Christophe Tassi. 
 
All’ordine del giorno i seguenti punti, di cui alla convocazione, prot. n. 2021/16081/CN/U del 14 aprile 
2021, e successiva integrazione di cui al prot. n. 2021/17339/CN/U del 21 aprile 2021: 
 

1) Approvazione verbale dell’Assemblea del 30 dicembre 2020; 
2) Relazione del Presidente Nazionale; 
3) Settimana della Croce Rossa 2021; 
4) Report sulle attività: 

a. Osservatorio Nazionale per la tutela dell’Emblema della Croce Rossa 
b. Diffusione della cultura e della storia di Croce Rossa e tutela del patrimonio artistico-

culturale 
c. Digitalizzazione dei processi 
d. Formazione dei Volontari 

5) Bilancio consuntivo 2020; 
6) Individuazione componente Collegio dei revisori dei conti; 
7) Discussione sulla bozza di Regolamento per l’istituzione, l’impiego e la gestione del Fondo 

per la protezione e lo sviluppo dei Comitati territoriali; 
8) Nomina Collegio Disciplinare Nazionale; 

 8) bis 

• al comma 1, lett. d) aggiungendo dopo la parola “associazioni” la specifica “aventi 
analoghe finalità a quelle della Croce Rossa Italiana”, al fine da rendere la previsione 
conforme a quella di cui all’art. 28, comma 1, dello Statuto tipo vigente dei Comitati CRI 
che cosi dispone alla lettera e); 
• al comma 3, prima parte, con la specifica “l’accettazione della” [nomina ad una delle 
cariche di cui alla lettera d) del primo comma], al fine di rendere la previsione statutaria 
coerente con il momento in cui la nomina produce effetti giuridici e cioè all’atto della 
sua formale accettazione. 

9) Varie ed eventuali. 
 
Il Presidente, constatata la registrazione di 457 utenti aventi diritto, di cui al momento presenti nella 
Room, apre ufficialmente la seduta alle ore 10.15. 
Il Presidente rivolge un saluto a tutti i Presidenti in collegamento, ringraziandoli per l’impegno con 
cui hanno tempestivamente risposto alla diversa modalità di svolgimento dell’adunanza. Prima di 
dare inizio alla seduta, il Presidente, dà lettura dell’informativa sulla privacy “Nel rispetto delle 
direttive impartite dagli organi di governo del Paese, al fine di consentire il regolare svolgimento delle 
attività ad esso preposte, abbiamo adottato una forma di svolgimento dell’assemblea a distanza. 
Viste le indicazioni di distanziamento sociale e di divieto di assembramento in vigore, e stante anche 
la necessità di consentire la predisposizione del verbale dell’assemblea, si comunica agli interessati 
che l’Assemblea si svolgerà in videoconferenza e verrà videoregistrata”. 
 
Il Presidente informa i presenti che, ai sensi della normativa vigente e in conformità alle misure di 
contenimento previste, sono collegati dalla sede operativa del Comitato Nazionale il Vice Presidente 
Nazionale Rosario Maria Gianluca Valastro, il Consigliere Nazionale Pia Cigliana, il Segretario 



 

 

Generale, Dott.ssa Cecilia Crescioli, la dipendente per il supporto alle funzioni di verbalizzazione, 
Dott.ssa Rossella Maria Della Corte. 
 
Si passa al punto 1) posto all’odg 
 
L’Assemblea procede all’approvazione del verbale della seduta precedente, svoltasi in data 30 
dicembre 2020. 
 
Il Presidente apre ufficialmente le votazioni e riceve comunicazione ufficiale della presenza di 409 
Votanti nella Room. 
 
Favorevoli: 396 
Astenuti: 12  
Contrari: 1 
L’Assemblea approva. 

I report ufficiali relativi alla votazione sono allegati al presente verbale. 

Si passa al punto 2) all’odg 
 
Il Presidente Nazionale rivolge un saluto ai presenti ed esprime un sentito ringraziamento a tutti 
coloro che sono riusciti a prendere parte all’Assemblea odierna. L’emergenza epidemiologica in atto 
ha imposto nuovamente un incontro a distanza, ma grazie alla tecnologia è stato comunque possibile 
incontrarsi in quello che è da considerarsi il momento fondamentale della vita associativa. Il 
Consiglio Direttivo Nazionale – precisa il Presidente –  ha fortemente premuto per la digitalizzazione 
dei processi al fine di garantire la piena partecipazione democratica e per dare una spinta 
all’informatizzazione sui territori regionali.  
Il Presidente Nazionale esprime profonda soddisfazione per la visita del Presidente del Consiglio 
Mauro Draghi all’HUB di Fiumicino che ha esteso il suo funzionamento fino alle ore 24 prolungando 
notevolmente le ore di somministrazione. I complimenti e la riconoscenza del Presidente del 
Consiglio sono sicuramente una delle cose migliori capitate nell’ultimo periodo ed ancor di più il fatto 
che abbia scelto di avere la Croce Rossa al suo fianco su tutti i canali mediatici per riconoscere il 
nostro ruolo e il nostro impegno.  
Nei prossimi giorni si celebrerà la Giornata Mondiale della Croce Rossa ed anche quest’anno, in 
collaborazione con ANCI, la bandiera della Associazione sventolerà in gran parte dei Comuni del 
nostro Paese. Tale collaborazione solidifica ancor di più il rapporto di coesione con il territorio e con 
il mondo istituzionale. 
 
Prosegue inoltre l’attività dei tanti centri vaccinali e l’impegno, sia da parte dell’Associazione che 
della Federazione Internazionale di Croce Rossa e Mezzaluna Rossa, per incentivare l’accesso di 
tutta la popolazione ai vaccini. Questo periodo – continua il Presidente – ha fortemente inorgoglito 
tutta l’Associazione che continua a ricevere innumerevoli attestati di stima da tutto il mondo 
istituzionale e non. Il lavoro straordinario di migliaia di Volontari è al centro dell’opera di 
preservazione che il Consiglio Direttivo Nazionale sta perseguendo con tenacia e convinzione. Per 
tale motivo i diversi episodi di cattiva gestione che hanno coinvolto alcune realtà territoriali sono stati 
fortemente puniti da parte del Consiglio Direttivo Nazionale. È importante – specifica il Presidente – 
che ciascun Comitato mantenga alta l’onorabilità dell’Associazione garantendo il pieno rispetto delle 
norme e dando sempre un buon esempio. 
 
Prima di dare avvio alle discussioni sui punti posti all’ordine del giorno, il Presidente esprime un 
sentito ringraziamento al Segretario Generale ed a tutto il personale dipendente a ciascun livello per 
lo straordinario lavoro che incessantemente da più di un anno viene garantito sul territorio. La pronta 
capacità di risposta registra livelli sempre più alti e sicuramente l’augurio è che si proceda sempre 
verso risultati migliori. 
 
Si passa al punto 3) all’odg 
 



 

 

Prende la parola il Vice Presidente Valastro per illustrare le attività promosse per la Giornata 
Mondiale della Croce Rossa di quest’anno. L’emergenza ancora in atto ha reso necessario un 
programma ridotto rispetto agli anni passati, ma non per questo meno efficace. Gli obiettivi perseguiti 
dal Consiglio Direttivo Nazionale sono di avvicinare la popolazione al Movimento, di promuovere il 
ruolo fondamentale dei Volontari nella vita e nello sviluppo dell’Associazione e di promuovere 
l’impegno instancabile dei Volontari quale modello di vita. Anche quest’anno – prosegue il Vice 
Presidente – è stata condivisa una programmazione con ANCI attraverso la consegna alle 
amministrazioni della bandiera di Croce Rossa per l’esposizione dal 2 al 9 maggio, la presentazione 
del report annuale delle attività e la richiesta ai Sindaci di illuminare di rosso un monumento della 
città la sera dell’8 maggio 2021. 
Contestualmente ciascun Comitato potrà organizzare webinar informativi su temi di forte rilevanza 
associativa e, sul fronte della comunicazione integrata, partirà una campagna social con l’hashtag 
#inarrestabili.  
 
L’Assemblea prende atto. 
 
Si passa al punto 8 bis all’ordine del giorno 
 
Il Presidente Nazionale propone la votazione del punto 8-bis posto all’ordine del giorno, riguardante 
l’approvazione delle modifiche all’art. 39 dello Statuto CRI, disposizione dedicata alle 
“Incompatibilità”.  

Il Presidente precisa che la modifica dell’articolo 39 dello Statuto dell’Associazione si è resa 
necessaria fine di rendere la previsione statutaria conforme a quella prevista all’articolo 28 dello 
Statuto-tipo dei Comitati C.R.I., attesa l’attuale parziale difformità. 

Su tale punto si rinvia integralmente al verbale redatto e sottoscritto dal Notaio verbalizzante, 

Elisabetta Mussolini, repertorio n. 8021, Registrato a Roma 4 il 10 maggio 2021 n.15920 Serie 1T. 

Si passa al punto 4) posto all’odg 

Il Vice Presidente Valastro prende la parola per illustrare il report delle attività. Riguardo la tutela 

dell’Emblema, l’Osservatorio appositamente preposto, ha registrato un numero di segnalazioni pari 

a 354 da ottobre 2018 a marzo 2021 di cui molte di queste proprio negli ultimi mesi. Dal report che 

è stato redatto si registra una forte partecipazione da parte del territorio, soprattutto attraverso l’app 

dedicata alle segnalazioni, testimonianza di una piena applicazione della normativa e di denuncia 

degli abusi. A tal riguardo l’Associazione ha organizzato una serie di attività tese alla 

sensibilizzazione del tema per coinvolgere quanti più soggetti possibili e attivare un cordone di tutela 

dell’Emblema e dell’Associazione stessa. 

Il Vice Presidente prosegue illustrando il report relativo alla tutela del patrimonio artistico-culturale 

della Croce Rossa. Punta di diamante di tale categoria è il Museo Internazionale della Croce Rossa 

sito in Castiglione delle Stiviere dove i lavori di manutenzione straordinaria sono in esecuzione e 

contestualmente gli uffici sono già al lavoro per l’attivazione di nuovi strumenti e percorsi per 

allargare la cerchia di fruitori e innalzare lo standard culturale. Sempre sul fronte museale si sta 

ragionando sulla creazione di una rete per la pubblicizzazione dei musei locali e dei luoghi di 

memoria della CRI. Tale progetto sarà possibile solo attraverso il censimento del patrimonio 

mobiliare ed immobiliare sul territorio e la creazione di un portale che possa indicare la presenza di 

un luogo di memoria della CRI per consentire a chiunque, interno od esterno, di poter visitare, 

conoscere ed esplorare tutti i nostri luoghi. 

Allo stesso modo – continua il Vice Presidente – si prosegue nell’opera di miglioramento dell’Archivio 

storico e della biblioteca della CRI. Il 24 marzo 2021 c’è stato il trasferimento definitivo degli archivi 

all’Associazione e sono state avviate le procedure per la riqualificazione e l’apertura degli stessi. 

Proseguono inoltre anche i progetti di ricerca sul ruolo della CRI negli eventi del XX secolo, 



 

 

incentivati anche dall’istituzione di specifici premi di laurea come quello dedicato al Prof. Paolo 

Vanni. 

Il Consiglio Direttivo Nazionale ha deliberato l’avvio del processo di digitalizzazione dei processi, 

prevedendo un aggiornamento soprattutto di sezioni di GAIA relative ai fascicoli persoli, alle cariche 

ricoperte e alla formazione. Ad oggi è anche allo studio la realizzazione di una sezione di GAIA con 

informatizzazione di delibere, provvedimenti e verbali nonché la creazione del tesserino Socio 

“green” e quindi in formato virtuale. Il settore che ha sicuramente risentito maggiormente 

dell’informatizzazione è la Formazione dei Volontari. Il Piano formativo nazionale per 

l’autosufficienza formativa, da realizzarsi entro il 2021, è in pieno avanzamento e diverse sono le 

modifiche effettuate alle schede dei corsi per avvicinare sempre più i corsi alle esigenze del territorio. 

Non da ultimo l’avvio del corso di formazione online per Volontari della CRI, integrato anche con il 

modulo EFAC (European First Aid Certificate) e quindi la possibilità di ricevere doppio attestato. 

Partecipa alla seduta in Consigliere Antonello Colosimo, Magistrato delegato al controllo, che saluta 

i presenti all’Assemblea. 

Il Vice Presidente Valastro apre ufficialmente la discussione. 

Interviene il Presidente del Comitato CRI di Pisa, Antonio Cerrai, per informare che il processo di 

dematerializzazione sta coinvolgendo anche la Motorizzazione e la Commissione Nazionale sta 

lavorando per la creazione della patente digitale. Prende la parola il Presidente del Comitato CRI di 

Piacenza, Alessandro Guidotti, per chiedere se saranno previsti percorsi di accesso semplificati per 

i laureati in medicina e chirurgia o in scienze infermieristiche. Successivamente interviene il 

Presidente Regionale CRI Piemonte, Vittorio Ferrero, che esprime estremo favore sul corso di 

accesso in CRI in modalità online per essere al passo con i tempi. Infine interviene il Presidente del 

Comitato CRI di Oleggio, Michele Albera, per suggerire l’inserimento di indicatori di revisione 

nell’ambito formazione onde evitare che sfuggano modifiche a chi è chiamato ad implementarle. 

Il Vice Presidente Valastro ringrazia i presenti per gli spunti preziosi ed informa che sicuramente è 

allo studio una formula di accesso rapido per coloro che sono già professionisti sanitari, essendo il 

requisito del diploma un retaggio del passato inserito per garantire un livello minimo di 

scolarizzazione. Accoglie inoltre con piacere la proposta di inserimento di indicatori di revisione 

promossa dal Presidente del Comitato CRI di Oleggio. 

Il Presidente Nazionale ringrazia il Vice Presidente Valastro e propone di estendere l’invito di 

partecipazione della prossima Assemblea Nazionale anche al Delegato Tecnico Nazionale Salute 

Riccardo Giudici per un confronto con tutti i Presidenti territoriali sulle tematiche di sua competenza. 

Si passa al punto 5) posto all’odg 

Il Presidente Nazionale introduce all’Assemblea il Bilancio consuntivo 2020, ringraziando gli uffici 

del Segretariato e soprattutto il Segretario Generale in prima persona per il lavoro straordinario volto 

a chiudere gli adempimenti nel termine statutariamente previsto del 30 aprile, nonostante le proroghe 

disposte dalla normativa emergenziale. La documentazione di bilancio è stata condivisa con gli 

organi di revisione e controllo che hanno sostenuto e vigilato costantemente sulla struttura 

organizzativa ed il Bilancio è stato discusso e trasmesso ufficialmente dal Consiglio Direttivo 

Nazionale, in linea con quanto previsto dal Regolamento di contabilità. Il Presidente Nazionale passa 

la parola al Consigliere Colosimo. 

Il Cons. Colosimo esprime il suo personale apprezzamento per la vivacità e la puntualità con cui le 

questioni sono state poc’anzi discusse, sotto la guida del Vice Presidente Nazionale Valastro. 

Relativamente al Bilancio consuntivo 2020, il Consigliere illustra l’importanza di tale documento per 

rappresentare all’esterno il quadro economico finanziario con cui Croce Rossa effettua spese e 

impiega risorse pubbliche ricevute tramite le Convenzioni ai sensi del d.lgs. n. 178/2012. Nonostante 

il passaggio da Ente pubblico ad Associazione di diritto privato con compiti di pubblico interesse 



 

 

abbia creato un contesto giuridico particolare, rendendo l’Associazione un unicum nel panorama 

ordinamentale, bisogna riconoscere che il Bilancio presentato risulta adottato in conformità alla 

normativa, legislativa e regolamentare, applicabile alla CRI presentando qualche elemento positivo 

che denota una gestione che si avvia ad essere ancor più oculata ed attenta. Questo non va 

considerato un punto di arrivo ma uno sprone a fare sempre meglio il bene pubblico. 

Interviene il Segretario Generale che, ringraziato il Consigliere Colosimo delle parole espresse, 

illustra gli elementi rilevanti del Bilancio consuntivo 2020 ponendo l’attenzione sui profili di diversità 

rispetto agli anni passati. La documentazione si presenta parzialmente differente a causa di alcuni 

documenti aggiuntivi. La riclassificazione dei documenti di bilancio contenuta nella normativa 

attuativa di cui al Codice del Terzo Settore ha creato iniziali dubbi su quale schema seguire, se 

quello degli enti pubblici o quello degli enti del Terzo settore. A seguito di una serie di richieste da 

parte dell’Associazione, supportati dal Collegio dei Revisori nonché dal Magistrato della Corte dei 

conti delegato al controllo, nonché di specifici incontri e scambi di corrispondenza, il Ministero 

dell’Economia e delle Finanze ha chiaramente definito il nostro come un bilancio di natura civilistica 

da riclassificare secondo i programmi e le missioni del SIOPE per il consolidamento del Bilancio 

dello Stato.  

A questo si è aggiunta la necessità del Bilancio sociale, in linea con gli Enti del Terzo Settore, che 

quest’anno è stato scorporato dalla relazione di missione e verrà approvato e pubblicato nel termine 

di legge. Tali nuovi accorgimenti – specifica il Segretario Generale – dovranno confluire nel vigente 

Regolamento sull’ordinamento finanziario e contabile che dovrà recepire entrambi gli aspetti e 

unificare anche la presentazione del Bilancio sociale nel medesimo momento del Bilancio 

d’esercizio. 

In merito ai dati – prosegue il Segretario – il più significativo nel conto economico è il valore della 

produzione. È evidente che l’incremento risenta fortemente del grandissimo numero dei servizi che 

Croce Rossa è stata chiamata a svolgere sul territorio per far fronte alla pandemia. Va preso atto 

che, per l’anno 2020, il finanziamento pubblico è oggi al 54% a fronte del 46% privato; i fondi privati 

sono stati nettamente incrementati rispetto agli anni precedenti per effetto di un maggior numero di 

donazioni e convenzioni, anch’esse da ricondursi al contesto pandemico. Il secondo dato che vale 

la pena analizzare riguarda il conto patrimoniale dove si registra una liquidità significativa dovuta 

anche al fatto che nel 2020 sono stati ricevuti due finanziamenti, uno relativo all’importo previsto per 

la convenzione 2019 e un secondo relativo all’anticipo del 2020 stesso, entrambi da parte del 

Ministero dell’Economia e delle Finanze e del Ministero della Salute. Parte della stessa liquidità, 

tuttavia, è stata utilizzata per il pagamento dei fornitori e per la reintegrazione del prelievo dai fondi 

vincolati. Si auspica che la modifica apportata al d.lgs. n. 178/2012 risolva il problema della 

tempistica della sottoscrizione della Convenzione e dei relativi versamenti. Ultima novità – conclude 

il Segretario Generale – rispetto agli anni passati è la presenza di un margine d’esercizio di importo 

pari a € 106.095, non distribuibile ai soci ma  vincolato alla specifica destinazione proposta dal 

Presidente Nazionale e dal Segretario Generale, condivisa con il Collegio dei Revisori e approvata 

dall'Assemblea Nazionale. In particolare, considerata la rilevanza associativa dell'iniziativa, si 

propone di destinare il 50% del margine di esercizio e cioè il 50% di € 106.095 all'incremento iniziale 

del Fondo per il sostegno e lo sviluppo dei Comitati Territoriali della Croce Rossa Italiana di cui alla 

delibera dell'Assemblea n. 6/2020 e il restante 50 % a riserva avanzi d'esercizio.  

Il Presidente Nazionale apre ufficialmente le votazioni e riceve comunicazione ufficiale della 

presenza di 502 Votanti nella Room. 

 
Favorevoli: 490 
Astenuti: 11 
Contrari: 1 



 

 

L'Assemblea approva il bilancio e i documenti allo stesso collegati (relazione di missione, nota 

integrativa) e approva la destinazione del 50% del margine di esercizio al "Fondo per il sostegno e 

lo sviluppo dei Comitati Territoriali della Croce Rossa Italiana" di cui alla delibera dell'Assemblea n. 

6/2020 e del restante 50 % a riserva avanzi d'esercizio.  

Il Consigliere Colosimo lascia la riunione alle ore 18.53 

Si passa al punto 6) posto all’ordine del giorno 

Il Presidente Nazionale pone in approvazione la nomina del Dott. Giuseppe Pisano quale Revisore 

dei conti nominato dall’Assemblea Nazionale ai sensi dell’art. 35 bis c.1, dello Statuto vigente. Il 

Revisore svolgerà le sue funzioni nell’ambito di un organo collegiale: il Collegio dei Revisori, 

composto anche da un componente designato dal Ministero dell’Economia e delle finanze e da un 

componente nominato dal Presidente Nazionale, ambedue ancora non individuati. 

Il Dott. Pisano – continua il Presidente – ha già svolto tale ruolo in modo egregio in una fase 

delicatissima per l’Associazione atteso il passaggio da una contabilità pubblica ad una contabilità 

privata ed a lui sono rivolti i ringraziamenti da parte del Consiglio e di tutta l’Associazione. La sua 

nomina, deliberata dall’Assemblea nel 2016, è stata poi prorogata nel 2018 ed è giunta a scadenza 

con l’approvazione del Bilancio consuntivo relativo al terzo esercizio, avvenuta nel corso della 

presente Assemblea, sulla scorta di quanto emerso dalla nota del Ministero dell’Economia e delle 

Finanze (MEF) prot. n. 238227 del 16 dicembre 2020. 

Pertanto, con l’approvazione odierna del Bilancio consuntivo 2020, occorre procedere alla nomina 

di cui all’art. 35bis  c.1 dello statuto Vigente per il triennio 2021-2023. 

Il Presidente riceve comunicazione ufficiale della presenza di 481 Votanti nella Room. 
Favorevoli: 467 
Astenuti: 13 
Contrari: 1 
L’Assemblea approva. 

Si passa al punto 7) posto all’odg – regolamento 

Il Presidente Nazionale apre ufficialmente la discussione in merito al Regolamento per l’istituzione, 

l’impiego e la gestione del Fondo per il sostegno e lo sviluppo dei Comitati territoriali, redatto dagli 

uffici competenti e già condiviso con il territorio per effetto del passaggio in Consulta. 

Interviene il Presidente del Municipio 2-3 di Roma Capitale, Francesco Pastorello, che propone 

l’inserimento nella Commissione Tecnica di un rappresentante dei Comitati territoriali “virtuosi” (e 

cioè con una solida situazione economico-finanziaria), al fine di consentire una maggiore 

partecipazione ed implementare ancora di più la trasparenza dei processi interni al Fondo. Interviene 

il Presidente del Comitato CRI di Cassine, Matteo Cannonero, per chiedere se i 3/10 della quota è 

da intendersi per i soli soci Volontari od anche per i soci sostenitori. Successivamente prende la 

parola il Presidente del Comitato CRI di Mantova, per suggerire la previsione di un canale speciale 

di accesso al Fondo per tutti quei Comitati che si trovano in condizioni particolarmente disagiate per 

colpa di gestioni malsane precedenti. 

Il Presidente Nazionale ringrazia i Presidenti degli spunti e accoglie con favore la proposta del 

Presidente Pastorello, avallata dai più, di affiancare nella Commissione Tecnica di cui all’art. 3.8 del 

Regolamento anche un rappresentante dei Comitati territoriali. Inoltre, alla luce delle preoccupazioni 

emerse, assicura che su base annua l’Assemblea Nazionale discuterà della rendicontazione del 

Fondo e che qualsiasi modifica al Regolamento sarà comunque vagliato dall’organo assembleare. 

Questo Fondo – continua il Presidente – rappresenta una grande occasione per poter fare la 

differenza e solo l’Assemblea, in qualità di organo sovrano, potrà decidere in merito e fare proprie 

determinate questioni. Il ruolo dei Comitati Regionali resta fondamentale, l’istruttoria che gli stessi 



 

 

dovranno attivare sarà severissima proprio per consentire una equa e giusta redistribuzione delle 

risorse. 

Il Presidente Nazionale apre ufficialmente le votazioni e riceve comunicazione ufficiale della 
presenza di 489 Votanti nella Room. 
 

Favorevoli: 412 
Astenuti: 55 
Contrari: 22 
L’Assemblea approva. 

 

Si passa al punto 8) posto all’odg – collegio disciplinare nazionale 

Il Presidente Nazionale esprime un sentito ringraziamento ai Vol CRI Massimiliano Geoli, Silvia 

Pivetti, Vittorio Sotgiu ed Annamaria Spolverini per l’egregio lavoro svolto come Collegio Disciplinare 

Nazionale nel corso degli ultimi quattro anni. Un pensiero viene rivolto anche a S.lla Caruso, 

scomparsa mesi fa, che ha contribuito in modo egregio ai lavori del Collegio. Il lavoro da loro svolto 

è stato difficile, talvolta ingrato, ma hanno sempre trattato gli argomenti con grande diligenza e 

vivendo tensioni all’interno dell’Associazione con rigore ed integrità. 

In conformità alle disposizioni regolamentari vigenti, il Presidente rimette all’Assemblea la votazione 

sulla proposta di nominativi scelti sulla base delle candidature che sono pervenute da parte dei 

Presidenti Regionali. 

Il Presidente Nazionale apre ufficialmente le votazioni per la nomina del Collegio Disciplinare 

Nazionale nelle persone di: 

• Vol. Matteo Cavallo del Comitato CRI di Trofarello; 

• Vol. CRI Giulio Genoese del Comitato CRI di Reggio Calabria; 

• Vol. CRI Riccardo Munarini del Comitato CRI di Thiene; 

• Vol. CRI Alessandra Piccialli del Comitato CRI di Benevento; 

• S.lla Maria Terranova dell’Ispettorato CRI di Siracusa. 

Prima di procedere il Presidente propone all’Assemblea il voto palese e, non registrando contrarietà 
in merito, apre ufficialmente la votazione ricevendo comunicazione ufficiale della presenza di 489 
Votanti nella Room. 
 
Favorevoli: 450 
Astenuti: 38 
Contrari: 1 
L’Assemblea approva. 

Non essendoci ulteriori punti da discutere, il Presidente chiude ufficialmente la seduta alle ore 20.05     

  

                   Il Segretario                                                      Il Presidente Nazionale 

          Dott.ssa Cecilia Crescioli                                        Avv. Francesco Rocca 


